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IL COMMENTO

La Fiorentina riprende a sognare mentre riaffiora lo spettro della corruzione
STEFANO BOLDRINI

●■
Ipse Dixit

“Aspettiamo
a montarci

la testa

TRAPATTONI

”

I ncredibile, mavero: segnalatoun tentativodi corruzione
dell’arbitro Farina, fischietto sorteggiato per il match
Sampdoria-Empoli. Farina ha fatto il suo dovere: ha in-

formatoGonella (presidenteAia)edèstatosostituitodaCec-
carini.Maancorapiùincredibileè ladinamicadell’episodio:
il presunto aspirante corruttore èun sindaco,LorenzoRepet-
to, da18anniprimocittadinodiCastellettod’Orba,provin-
cia di Alessandria, in affari con il presidente dell’Empoli,
Corsi.Unavolta(mac’èchinonhapersoilvizio)sipagavano
lemazzette, oggi per concludere abuon fineuna trattativa si
provaapagareunarbitro.Unrigore incambiodiunappalto:
epoidiconochehannofantasiasoloinapoletani.

Turno sovrastato da Juventus-Inter. Come sei mesi fa, ha
vino la squadradiLippi. Come allora, calcio-western, ma la
differenza è che la Juve ha ampiamente meritato la vittoria.
Ha dato una lezione di gioco all’Inter che esce da questo
matchcon leossa rotte.Hapersoconunavversario ridotto in
noveuomini:perSimonitempiduriinarrivo.

Fatti importanti anche su altri campi. A cominciare dal
«Meazza»,doveabbiamoassistitoaunMilan-Romavalido
soprattutto dal punto di vista emotivo. IlMilan per trentotto
minuti non ha beccato il pallone, la Roma ha fatto i suoi co-
modi e Delvecchio, autore del vantaggio, ha fallito il match
point (palo, imitato un secondo dopo dall’impresentabile
Tomic). C’era una brutta atmosfera, al «Meazza», con il
pubblico chehasceltodachepartestare:Zaccheroni. Ilgoldi
Leonardo - un mezzo regalo del marmoreo Tomic - ha fatto
riemergere ilMilan.Nella ripresa,unacorrida: il2-1diZiege
(con l’aiuto di una mano), il rigore sprecato da Totti (bravo
Rossi, secondo penalty parato di fila), il 2-2 ancora con Del-
vecchio, il3-2firmatodaWeah, leespulsionidiBobaneDa-
niele Conti. La vittoriapermettealMilandi riprendere fiato,
ancheperché laclassificanonècertodabuttare,ma iproble-
miper«Zac»nonsonofiniti.Ladifesa faacqua, l’attaccovi-
ve sulle iniziative individuali. La Roma meritava almeno il
pareggio, ma è giusto che abbia perso: colpire due pali e una

traversa,papparsiunrigore,nonavere ilcinismopermanda-
re ko un avversario in stato confusionale come il Milan del
primo temposonoaggravanti. Il solitoZemansuona lacari-
ca («sono soddisfattissimo, abbiamo dimostrato di essere
una grande squadra»), ma non si vive di poesia. Ha ragione
Paulo Sousa: «Le altre squadre sognano, la Juve non sogna
mai».PerlaRomacivorrebbeFreud.

Ricomincia la corsadellaFiorentina: i trapattonianihan-
no risposto alla grande al ko dell’Olimpico. La coppia
Edmundo-Batistuta èal livellodi Inzaghi-DelPieroeVento-
la-Ronaldo:comedireFiorentinadascudetto.Primavittoria
del Bologna, primo gol del Venezia, primo gol incassato dal
ParmaconBuffon (severo con i suoi compagni)battutodopo
460’, impresa del Bari (dall’1-3 al 3-3), Lazio in difficoltà
(colpa della stanchezza secondo Eriksson). Molti gol, dop-
piettearaffica,ancoratroppiespulsi(5):macomesifaacen-
surare certi eccessi nel paese dei sindaci che provano ad am-
morbidireunarbitro?

MOTOMONDIALE
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Capirossi, rush trionfale
Re delle 250 con giallo
Nel finale «sperona» il giapponese Harada
È Loris Capirossi l’erede di Max Biaggi
nella 250. Il pilota emiliano ha conqui-
stato ieri il titolodicampionedelmondo
nellaclasse250delmotomondiale,nella
gara vinta da Valentino Rossi, in un
trionfo complessivo dell’Aprilia, scude-
ria alla quale appartengono entrambi i
piloti. La corsa si è tinta di giallo, perché
Loris ha superato il suo diretto avversa-
rio, Harada, proprio all’ultima curva ur-
tandoloefacendolocadere.

Il giapponese ha presentato ricorso e i
giudici hanno squalificato Capirossi,
che resta però campione in virtù dei
quattropunti inpiùdiHaradacheposse-
devaallavigiliadellagara.

Polemicheecontestazioninonhanno
però intaccato la felicità di Capirossi per
la conquista del suo terzo titolo iridato.
Nel ’90, divenne a soli 17 anni il più gio-
vane campione del mondo, titolo che
bissò l’anno dopo, sempre nella 125. Ma

da allora si è inceppato: prima il balzo di
categoria nella 250 (dal ‘92 al ‘94), poi
nella500.Quellonellaclassereginaèsta-
to per lui forse un azzardo,nonostante il
podio di Barcellona nel ’95 e il titolo di
debuttante dell’anno. Dopo tante delu-
sioni (nemmeno il passaggio nel ’95 al
team Yamaha di Wayne Rainey è servito
a invertire la sua parabola), che rischia-
vano di farlo rientrare nell’anonimato,
Capirossi ha deciso di fare marcia indie-
tro tornandonella250,dovenel ‘93sfio-
rò il titolo (fu proprio Harada a soffiar-
glielo a Jarama),mentrenel ‘94 finì terzo
percolpadiunafratturaaunamano,do-
poaveravutounmarginedivantaggiodi
24 punti su Max Biaggi, che poi si laureò
campione.Malaverasvolta,per lui, l’an-
no scorso quando l’Aprilia individuò in
lui il pilota giusto per sostituire Biaggi,
dopoilpassaggioallaHondadeltrevolte
campionedelmondo.Un fermo immagine tv mostra la collisione tra Loris Capirossi e Tetsuya Harada Ansa

«Ha tentato di comprarmi»
L’arbitro Farina accusa un sindaco. E l’Empoli è nella bufera
DALL’INVIATO
FRANCO DARDANELLI

EMPOLI Tentativo di corruzione.
Èquanto sembra sia accadutonel-
le ore della vigilia di Sampdoria-
Empoli,quandoLorenzoRepetto,
sindacoda18anniacapodiunali-
sta civica di Castelletto d’Orba in
provincia di Alessandria, avrebbe
avvicinato l’arbitro designato Ste-
fano Farina per indurlo ad acco-
modare il risultato in favore del-
l’Empoli. Repetto ha però respin-
to le accuse, spiegando al Tg1 che
si tratta di un equivoco: «Ho chie-
sto aiuto all’arbitro - ha detto il
sindaco, ex Forza Italia ora all’Udr
- per organizzare una partita ami-
chevole nel mio paese. Sono stato
frainteso. Visto
che prima ave-
vamo parlato
dell’Empoli,
forse ha pensa-
to che volessi
l’aiuto per
l’Empoli. Ma
non mi ha dato
modo di spie-
garmi, è scap-
pato subito
via». L’ufficio
indagini delle
federcalciohaapertoun’inchiesta
e sonogiàstatiascoltati sia ilpresi-
dente dell’Empoli Fabrizio Corsi e
lostessoRepetto.Inunaconferen-
za stampa ieri sera a Empoli, Corsi
ha rivendicato «la totale estranei-
tàdellasocietàallavicenda»,«aldi
là dello sbigottimento, siamo se-
reni.Lanostraposizioneèdiestre-
macollaborazioneconleautorità.
Io questo Repetto non lo vedo da
mesi. A maggio avevo avuto dei
contatti perché voleva acquistare
dallamiaindustriadipellideicapi
per una show room in Uruguay.
Da allora non l’ho più né visto, né
sentito. Non capisco i motivi di
questasualibertà».

Repetto nei giorni scorsi avreb-
be telefonato più volte a Farina
chiedendo di incontrarlo. Sabato
poi ha deciso di andare personal-
mente a far visita nell’agenzia di
assicurazioniche l’arbitrogestisce

a Ovada. Il tono delle frasi pro-
nunciate dal Repetto - secondo il
pensiero di Farina - poteva essere
interpretato inunasoladirezione:
tentativo di corruzione. L’arbitro
ha immediatamente avvertito il
designatore Gonella chiedendo-
gli di essere esonerato dalla dire-
zione della partita, che poi è stata
affidataaCeccarinidiLivorno.

La notizia è rimbalzata nello
spogliatoio empolese (già scosso
per il secco 3-0 rimediato a Maras-
si) dopo il fischio finale. «Cado
dallenuvole-èstatoilprimocom-
mento del direttore generale del-
l’Empoli Fabrizio Lucchesi - è co-
me un fiume in piena che ci cade
addosso. Non quali siano stati i
motivi perché questo tizio abbia

deciso di intra-
prendere una
simile iniziati-
va. Siamo già
amareggiati
per il risultato
della partita e
per adesso non
so se ridere o se
piangere. Co-
munque non
sono allarma-
to». Il fatto che
fosse Ceccarini

piuttosto che Farina non aveva
fatto insospettire Lucchesi: «La
prima cosa che ho pensato è una
semplice indisposizione, un in-
fortunio. Non è la prima volta che
accade». È sbalordito anche l’alle-
natoreblucerchiatoLucianoSpal-
letti, ex tecnico dell’Empoli, che
non riesce a gioire come invece
vorrebbeper laconvincentevitto-
ria della sua squadra: «Conoscen-
do i miei ex dirigenti tutto ciò mi
sembramoltostrano».

L’EmpolineglianniOttantaera
già stato al centro di un illecito: la
squadra toscana, promossa in A
nella stagione ‘85-’86 grazie ad il-
leciti altrui, fu retrocessa due sta-
gioni dopo per una penalizzazio-
ne di cinquepunti preesa all’inzio
della stagione come punizione
per un illecito relativo a Empoli-
Trestinadelprimo dicembre1985
(3-2).
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Lippi nella scia
di Trapattoni
Del Piero batte l’Inter su rigore
I riflettori erano puntati su Juventus-Inter e la sfida
di Torino non ha deluso. È stato un match molto
combattuto (espulsi Zidane e David) con una buo-
na prestazione dei bianconeri, ma pocheoccasioni
per entrambe le squadre (ha risolto a cinque miu-
nutidalla fineunrigorerealizzatodaDelPiero).Ma
complessivamentelapartitaèstatapiacevole.

Lagiornatadi ieri, però,haportato alla ribaltaal-
tre realtà: quella della Fiorentina e del Milan. I ros-
soneridiZaccheronihannosubìtol’aggressivitàro-
manista, ma con grande grinta e cinismo si sono
imposti per tre a due, facendo impennare le loro
«quotazioni» in classifica. La Roma ha giocato be-
ne, è andata in vantaggio, ha realizzato una dop-
piettaconDelvecchio,colpitotrepaliehafallitoun
rigore con Totti. Ma ha peccato di ingenuità nel
nonsaperchiudere l’incontroquandotuttelacarte
favorevoli erano in suo pugno. Il ritorno del Milan
le èstato fatale.La squadra diZaccheroni è adessoa
solitrepuntidallaFiorentina.

La capoclassifica ha mantenuto il primato
schiacciando la Salernitana con un perentorio
quattro a zero, doppiette di Batistuta e di Edmun-
do.Conigolrealizzati ieri, tral’altro,Batigolsicon-
ferma re nella classifica cannonieri innalzandosi a
quotaotto.

BruttostopdelParmacheprobabilmentehasen-
tito la fatica infrasettimanale e viene sconfitta per
due a uno a Perugia. Gli umbri, che hanno giocato
congrandecaparbietàegrandeacumetattico,con-
quistano tre punti d’oro tirandosi fuori dalla zona
pericolosa.Nonapprofittanodellasituazionefavo-
revole laLazio,bloccatasull’unounoincasadalVi-
cenza; e l’Udinese, costretta anch’essa sull’uno a
unodalVenezia.GliuominidiErikssonsonoanda-
ti addirittura in svantaggio quando i biancorossi
hanno segnato con Schenardi.Mancinihariporta-
to la situazione in parità ma i biancocelesti (a cui
vanno concesseperò leattenuanti per le numerose
assenze)hannomostratopiùdiunalacuna.Ifriula-
ni, invece, sono apparsi poco incisivi, ma va dato
attocheivenetihannogiocatounabuonapartita.

TornanoarespirarelaSampdoria(bellapartitadi
Ortega), che affonda l’Empoli per 3 a 0; e il Bari che
agguanta un rocambolesco pareggio a Cagliari (3 a
3) che si deve accontentare della buona prova di
Muzzi. Il Bologna vince il derby con il Piacenza per
3a1.

■ IL CLUB
TOSCANO
«Vogliamo
che questa
vicenda sia
chiarita
al più presto,
siamo sereni»

Lo juventino Zidane, contrastato da Silvestre prima di essere espulso Ansa


